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DETERMINA  

 

Istituto Villa Adriana e Villa d’Este, Laboratorio di Antropologia Fisica e Ufficio Collezioni. Accordo 

di collaborazione per analisi microscopiche, molecolari, chimiche, paleoproteomiche, archeobotaniche 

e palinologiche di residui e materiali provenienti da contesti archeologici conservati presso il VA-VE. 

Importo stimato € 3.000/00, a valere sul seguente capitolo di spesa del bilancio dell’Istituto:  

214001 - 2.02.03.06.001/A - Laboratorio di Antropologia Fisica: interventi conservativi cd. mummie 

 

 

IL DIRETTORE DELL’ISTITUTO VILLA ADRIANA E VILLA D’ESTE 
 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, recante Disciplina dell’attività di 

Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri e, in particolare, l’art. 17;  

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante Istituzione del 

Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’articolo11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante Riforma dell’organizzazione del Governo, a 

norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e, in particolare, gli articoli 52, 53 e 54; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 

55, recante Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri, che, all’art. 6, ha 

ridenominato il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo “Ministero della cultura”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante Regolamento di 

organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell'Organismo indipendente di valutazione della performance, che, all’art. 20, definisce quali organi 

periferici del Ministero della cultura i Musei, le aree e i parchi archeologici e gli altri luoghi della cultura; 

VISTO il decreto del Direttore generale Musei  del 5 marzo 2026, n. 136 e il relativo contratto 6 marzo 

2026, n. 19, di conferimento al dott. Alberto Samonà dell’incarico di funzione dirigenziale di livello non 

generale di Villa Adriana e Villa d’Este, nell’ambito della Direzione generale Musei del Dipartimento per la 

valorizzazione del patrimonio culturale del Ministero della cultura, registrato dalla Ragioneria generale dello 

Stato in data 07.04.2026, al n. 71483 e dalla Corte dei Conti in data 3 aprile 2026 al n. 680; 
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VISTO il decreto ministeriale 5 settembre 2024, n. 270, recante Articolazione degli uffici dirigenziali e degli 

istituti dotati di autonomia speciale di livello non generale del Ministero della cultura, e, in particolare, 

l’art. 5 relativo ai musei, aree archeologiche e parchi archeologici e altri istituti e luoghi della cultura; 

VISTO il parere dell’ANAC AG. 20/2014 (precedente determinazione n. 7/2010), per il quale, affinché 

possa configurarsi un accordo tra pubbliche amministrazioni sottratto alla disciplina dei contratti 

pubblici, deve sussistere il requisito dell’interesse comune, da valutarsi secondo un criterio di effettività alla 

luce di un’attenta valutazione del caso concreto; 

 

VISTO il decreto legislativo 42/2004 e s.m.i. recante “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, ai sensi 

dell’articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” (di seguito “Codice”), in particolare gli artt. 118 e 119 in cui è 

previsto che il Ministero le regioni e gli altri enti pubblici territoriali, anche con il concorso delle università e 

di altri soggetti pubblici e privati, realizzino, promuovano e sostengano, anche congiuntamente, ricerche, 

studi ed altre attività conoscitive aventi ad oggetto il patrimonio culturale anche attraverso la stipula di 

accordi;   

 

VISTO il decreto ministeriale 21 febbraio 2018, n. 113, recante “Adozione dei livelli minimi uniformi di 

qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale 

nazionale”, che prevede l’obiettivo per i musei di “incrementare le attività di studio sulle proprie collezioni”, 

perseguibile attraverso l'approfondimento della conoscenza e la lettura integrata delle opere, con lo scopo di 

favorire nuovi percorsi di ricerca e valorizzazione nell'ottica del Sistema museale nazionale; 

 

VISTO il Protocollo d’intesa siglato il 17 dicembre 2020 fra il Ministero per i beni e le attività culturali e per 

il turismo e il Ministero dell’Università e della Ricerca, stabilisce che le Parti “nell’ambito dei rispettivi 

compiti e funzioni attribuiti per legge, intendono cooperare per il potenziamento e l’integrazione della 

ricerca”; ai sensi dell’art. 3, co. 3 prevede la “cooperazione fra gli Uffici centrali e periferici e gli Istituti di 

ricerca del MiBACT con le Università e gli Enti di ricerca vigilati dal MUR, al fine di elaborare 

congiuntamente progetti di ricerca” e all’art. 3, co. 8 prevede il “coordinamento delle iniziative comuni, 

comprese quelle già avviate, che prevedono il coinvolgimento anche di altri soggetti pubblici e/o privati sui 

temi della ricerca, dell’innovazione e della formazione per il patrimonio culturale e il turismo”; 

 

VISTO il “Programma Nazionale della Ricerca (PNR)” del Ministero dell'Università e della Ricerca, 

previsto dal D. Lgs. 204/1998, intende rafforzare i rapporti di collaborazione tra le Università ed Enti statali 

e non statali, come da “Programma nazionale per la ricerca 2021-2027”; 

 

VISTO il decreto ministeriale 21 gennaio 2025, n.12, recante “Atto di indirizzo concernente l’individuazione 

delle priorità politiche da realizzarsi nell’anno 2025 e per il triennio 2025 -2027;” 

 

VISTO l’accordo di collaborazione scientifica tra l’Istituto Villa Adriana e Villa d’Este e il Dipartimento di 

Biologia Ambientale di Sapienza Università di Roma (Sapienza_Convenzioni e Contratti 11/2026_prot. 

1478/2026, assunto al prot. VA-VE con n. 1472/2026); 
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DETERMINA 

 

1. che la premessa è parte integrante del presente atto; 

2. di trasferire al Dipartimento di Biologia Ambientale di sapienza Università di Roma (IBAN 

IT42E0200805227000401386447), per le attività indicate all’oggetto della presente, a titolo di rimborso 

spese, un importo pari a euro 3000/00; 

3. che il responsabile di progetto ai sensi della L. 241/1990, artt. 4, 5, 6, è la dottoressa Lucilla D’Alessandro 

in qualità di responsabile scientifico dell’Accordo succitato e del progetto relativo ai resti umani e agli 

ecofatti dell’Ipogeo delle Ghirlande di Grottaferrata (RM), come da determina 59/2025; 

4. che la spesa è imputata sul capitolo denominato: 214001 - 2.02.03.06.001/A - Laboratorio di Antropologia 

Fisica: interventi conservativi cd. mummie; 

 

5. di dare la corretta pubblicità agli atti ai sensi del D.Lgs.14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., secondo le 

precisazioni della Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata da Delibera n. 601 del 19 

dicembre 2023 e da altri eventuali aggiornamenti. 

 

 

 

 

                                                                                                  IL DIRETTORE 

                                                                                                 Dott. Alberto Samonà 

 

 

 

 

  


